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Se  davvero  il  Governo  decidesse  di  farsi  da  parte  in  caso  di  vittoria  del  ‘no’  rimarrebbero  inattuate  molte  delle  previsioni  contenute  nel  decreto
approvato la scorsa estate

L’esito del referendum costituzionale che domenica 4 dicembre chiamerà gli italiani alle
urne rischia di avere effetti dirompenti sul lavoro di riforma dei porti e della logistica
avviato dal Ministero dei Trasporti.

Tralasciando  ogni  considerazione  di  carattere  politico  è  un dato  di  fatto  che  se  la
maggioranza  dei  votanti  si  esprimerà  per  il  ‘no’,  dunque  per  lasciare  inalterata  la
Costituzione italiana, è elevato il rischio che il premier Matteo Renzi rassegni le proprie
dimissioni  (sempre  che  mantenga  quanto  dichiarato  nelle  ultime  settimane),  o  che
comunque  si  vada  incontro  a  un  Governo  tecnico  e  a  cascata  si  sgretolerebbe  il
Governo. Compreso il  Ministero dei Trasporti, dal ministro Delrio, ai fidati consulenti
Ivano Russo e Luigi Merlo che nei mesi passati hanno lavorato al Piano nazionale della
logistica e alla riforma dei porti approvata in estate.

Proprio la riforma dei porti, per essere completamente attuata, ha bisogno dei decreti
attuativi  a  cui  gli  uffici  del  Ministero  stanno  lavorando  in  queste  settimane  e  che
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rischiano di rimanere in stand-by, se non addirittura inattuati  come già successo ad
alcuni  articoli  della  legge  n.84/1994  (si  pensi  al  Regolamento  sulle  concessioni
portuali).  

A rischio, in caso di vittoria del ‘no’, ci sarebbero i presidenti delle Autorità di Sistema Portuale per la cui nomina non è ancora stata apposta la firma del Ministro, ma anche lo
Sportello Unico Doganale per il Controllo sulla merce, i Comitati di gestione, gli Organismi di Partenariato della risorsa mare con funzioni consultive, la Conferenza nazionale di
coordinamento delle Autorità di Sistema portuale e altre misure contenute nel decreto legislativo n.169/2016. Insomma al referendum costituzionale sono appese le sorti anche della
portualità e della logistica italiana.

Sempre che si possa o si voglia credere alla ‘promessa’ di dimissioni dell’esecutivo e di instabilità politica ed economica conseguente a un’ipotetica vittoria del ‘no’.

Nicola Capuzzo
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